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Direzione ed Amministrazione: Udine, 
Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 
spazio di riga cent. 60.in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
In Roma gli annunzi si ricevono dal 

sig. Giuseppe Borgognoni Via Clementi 
N. 83. 

  

In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

  

Gibettale catielicS@GISl Friul 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

  

in tutta IrAnia: anno Lire 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EstERO- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 
noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen. 

    

Movimento sociale 

Roma, 8 maggio. 

L'organizzazione delle campagne. 

Fino ad oggi abbiamo sempre parlato 
in questa rubrica, delle organizzazioni di 
città, camere, leghe e uffici di lavoro. 

Oggi in queste prime giornate di 
maggio sereno e floreale, varchiamo. le 
porte urbane e usciamo alla campagna, 

a questa grande madre e naturale ospite 
dell’ umanità : l’ agricoltura. 

Anche il mondo agricolo sente oggi il 
grande moto organizzatore. L’atomismo 
ha disgustato tutti e dentro come fuori 
le mura delle cerchie antiche e moderne 

la organizzazione professionale gli va pre- 
parando la bara. 

Il primo movimento di carattere pre- 

valentemente rurale fu certo in Italia 

quello dei fasci della Sicilia. Ma esso 
ebbe il carattere solito delle agitazioni 
coscientemente o incoscientemente sociali- 

stiche: fu più politico che economico, 
più di protesta che di razionale solida- 
Pietà, più tumultuario che serio, e finì 
come finì: nella repressione crispina. 

Portato dalla Sicilia nell'alta Italia, 
dal 1894 al 1901, il movimento di orga- 
nizzazione agricola comincia col perdere 
in parte il carattere socialistico che ne era 
il vizio di origine. Di fianco all’ etichetta 
socialista un’altra ne compare: quella 
sociale o democratico-cristiana. E la pri- 
ma medesima cuopre spessissimo della 
merce che dovrebbe essere coperta dalla 
seconda, 

Adolfo Rossi ha fatto una inchiesta 
giornalistica nel mantovano; e, ad omettere 
le Leghe o le unioni rurali promosse dai 
nostri, in quelle sedicenti socialistiche 
ha ritrovato e messo in evidenza quella 
duplicità di spirito. « In non poche leghe, 
egli ha scritto, io ho trovato il Crocifisso 
Nella sala delle adunanze e questa scritta: 
Dio è popolo, sopra la porta d’ ingresso. 
Ebbene, egli ha detto, i contadini di que- 
ste leghe sono onesti, generosi, animati 
da un verace senso di fratellanza: essi, 
per esempio, attribuiscono agli inabili, ai 
vecchi ecc. la stessa quantità del frutto 
del lavoro degli abili. Peccato che una de- 
Dlorevole inversione psicologica faccia loro 
Credere che tutto ciò sia socialismo!» I 
Coutadini di altre leghe più veramente 
socialiste sono turbolenti, intolleranti, vo- 
Sliono la rivoluzione a breve scadenza. 
Essi non contenevano più nessun segno, 
Nè esterno nè interno, del cattolicismo, e 
0 non battezzano più i figli o battezzan- 
doli vogliono imporre loro dei nomi come 
Ferri, Marx, Engels, Garibaldi... ! 

Ecco l’ultima statistica delle Leghe di 
esistenza o di miglioramento iscritte alla 
Federazione mantovana : Leghe fra con- 
tadini n. 158. Iscritti 21,333 — Leghe 
fra contadine, n. 67, iscritti 8420 — Leghe 
bifolchi, n. 10; iscritti 781 — Leghe ca- 
Vettieri, n. 4, iscritti QI — Leghe cal 
zolai, n. 3, iscritti 70 — Leghe sarti, n. 1, 
Iscritti 52 — Leghe falegnami, num. I, 
iscritti 27 — Leghe. fornaciari,, n.1 — 
Totale Leghe 240 — Totale iscritti nu- 
Mero 3(),789. 

In questa statistica non è compresa la. 
Federaziane mantovana delle Leghe fra 
Muratori che sono 40 con olte 1000 
iscritti e non è compresa anche la Ca- 

Mera del lavoro con 24 sezioni. 
I lettori del Crociato sanno che se mi 

Sono diffuso a parlare un po’ lungamente 
delle Leghe mantovane, si. è perchè il 
loro esempio ha dato l’auge alla organiz 
zazione analoga in tutte le provincie vi- 
Cine, e specialmente nel basso veronese 
© bolognese: e poi, più lungi, special- 
Mente nella Romagna, dove le Frazellanze 
Sì contendono il diritto di priorità colle 
eghe mantovane, e nel’ novarese. Le 

legioni nominate sono quelle nelle quali 
SÌ può ritenere che il lavorio della de- 

Mocrazia socialista 0 rossa abbia superato, 
di molto 0 di poco, quello della demo-. 
Crazia cristiana o bianca. Questa ha in- 
Vece avuto un bel successo sulla avver- 
Saria nella provincia di Ferrara, dove 
Nella nostra -Unione professionale del lavoro 
SÌ sono rapidamente organizzati tutti o 
Quasi, i centri grossi e piccoli, rurali e 
Industriali della regione: e sta riportan- 
done un altro, forse anche più brillante 
Derchè più contrastato, nelle campagne 
Itianzesi dove il mirabile slancio dei 
Nostri sta mettendo in fuga l’odioso pro- 
Selitismo rosso, organizzando in quasi tutti 
1 centri le Leghe del lavoro o loro se- 

bisogno di 

  

zioni. Oltre a ciò oggi stesso giunge la 
notizia della deliberazione dell’Adunanza 

diocesana di Bologna, di organizzare im- 
mediatamente quella provincia. 

Questi i fatti. Quali i commenti ? 
A omettere le logomachie più o meno 

senili del Senato, mi pare che il com- 
mento migliore e più comprensivo sia 
questo : i socialisti, anche qui, come in 
tutto, spuntando una idea buona perchè 
nostra, cristiana (la organizzazione di 
classe) per quanto è dipeso o dipende da 
loro hanno però fatto quanto hanno po- 

tuto per comprometterla: e se non ci 
sono riusciti, il merito non è loro, ma è 
tutto del buon senso dei contadini. Non 

sono io che lo dico, ma è un socialista, 
Achille Loria. 

Ho sul tavolo « La provincia di Man- 

tova, giornale della democrazia sociale » 
(26 aprile) nella quale si legge una in- 
tervista col Loria, il quale. dice: « La 
soluzione più ovvia sarebbe che dalle 
Legne e dalle associazioni di padroni 
sOrgessero commissioni miste... » e ter- 
mina col voler bandito dalle leghe « o- 
gni carattere rivoluzionario » e col vo- 

lerle « solo dirette a far valere pacifica- 
mente le ragioni dei lavoratori anzichè 
degenerare in istrumento di guerra. » 

O ma vorreste fare tutto ciò per davvero? 
La cosa è molto semplice e anche facile. 
Mandate a carte quarantanove il socia- 

lismo, col suo collettivismo, anticlerica- 
lismo e con tutta la lotta di classe, e ap- 
plicate la organizzazione degli interessi, 
sulla base della giustizia e deila fratel- 
lanza: applicate puramente e semplice- 
mente il programma sociale della demo- 
crazia cristiana. 

Vi pare? ghi. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Una corona sulla tomba di Umberto, 

Roma, 8. — La principessa Federico 
Garlo di Prussia dopo una visita a Mar- 
gherita si è recata al Pantheon a deporre 
una corona sulla tomba di Umberto. 

In memoria della repubblica romana. 
Roma, 3.-— Il Sindaco Colonna ac- 

campò delle difficoltà circa la manifesta- 
zione che volevasi. fare al 5 maggio in 
Campidoglio per la inaugurazione di una 
lapide alla Repubblica Romana; attendesi 
il ritorno da Venezia di Ettore Ferrari. 
L'inaugurazione si farà in una prossima 
domenica. 

La questione delle pensioni. 

Roma, 3. — Si assicura che riguardo 
alla questione delle pensioni, si presen- 
terà solamente alla Camera un disegno 
di legge di pochi articoli, riguardanti le 
pensioni militari, secondo l’impegno preso 
dal Governo davanti alla Camera, colla 
accettazione pel noto ordine del giorno, 
proposto dalla Giunta del Bilancio, la 
quale fissava il limite massimo del fondo 
per le pensioni militari, in 36 milioni di 
lire all'anno. 

Una importante circolare di Nasi. 

Roma, 8. — Nasi.ha inviato alle auto- 
rità scolastiche una circolare con la quale 
deplorato che troppo spesso, insegnanti e 
funzionari si recano a Roma, per solle- 
citare provvedimenti di favore dall’am- 
ministrazione centrale, dispone che, se 
per circostanze eccezionali, essi abbiano 

presentarsi al ministero, do- 
vranno rivolgere domanda motivata ‘al- 
l’ ufficio centrale da cui dipendono. 

La commissione per lo strade ferrate. 
Roma, 3. — Presieduta. dall’on. Sapo- 

rito, lerl sì è nuovamente riunita la reale 
comuissione per lo studio delle proposte 
concernenti le strade ferrate; discusse e 
deliberò su alcune importanti questioni 
riguardanti l’ ordinamento delle ammini 
strazioni della società esercenti. 

I vini esteri adulterati, 

Roma, 8. — La commissione per i trat- 
tati e le tariffe, presiedute dall’on. Luigi 
Luzzatti, discusse i reclami di varii pro- 
duttori di vino contro la introduzione 
dei vini esteri adulterati, specie francesi. 
La commissione deliberò di chiamare nel 
suo seno, nell'adunanza di domani, i mi- 
nistri degli esteri, delle finanze e dell’a- 
gricoltura. 

Il regolamento sulla leggo per l' emigrazione, 

itoma, 8..— Domani la Commissione 
per il regolamento della legge sull’ emi- 
grazione terrà un’ adunanza plenaria alla 
Consulta per udire la relazione della vi- 
sita fatta a Genova dai deputati Morandi, 
Pantano e Luzzatti ai piroscafi addetti al 
trasporto degli emigranti, della visita ai 
forni. Le loro osservazioni serviranno a 
correggere il regolamento. Quindi ci vor- 
ranno parrecchie sedute ancora prima 
che il regolamento sia definitivamente 
compilato. 

  

Note e commenti 

  

Facciamo qualche cosa, 
In relazione al primo articolo voglia- mo qui aggiungere una parola che serva 

di eccitamento agli uomini di buona vo- lontà. 
Tutta quella erganizzazionè che attual- 

mente va compiendosi ‘tra i contadini del mantovano, è un preludio delle or- ganizzazioni che si faranno poi tra 1 con- 
tadini delle altre provincie del regno. Già lue anni i socialisti si son data la parola « di correre alla conquista delle campagne » ; e dopo due‘anni di paziente lavoro sollevano ora' a rumore tutta la penisola. con le Leghe di resistenza fra i 
contadini. 

Orbene, quello che di presente avviene 
nel mantovano, a non lungo andare av- 
verrà anche nel nostro Friuli, dove — 
specie in alcune plaghe € sotto certi pa- 
droni — i contadini non sono-per niente trattati così che debba dirsi follia un 
qualsiasi miglioramento. Conosciamo fatti e persone che purtroppo ci fanno cono= 
scere Il contrario. ‘ 

E così stando le cose, ‘basterà che un giorno o l’altro faccia il giro delle cam- pagne — come nel passato inverno fece quello delle montagne — un Buttis qua- lunque per suscitare un vespaio india- volato, che a nome del ‘socialismo do- 
manderà un aumento nél salario, una 
diminuzione nelle ore di lavoro, un’ abi 
tazione che non sia un covo e un trat- tamento che non sia bestiale. 

In queste domande ‘mon consisterà 
certo Il socialismo; ma tale fatto — se avverra — sarà più che. bastevole per aprire non la finestra, ma addirittura’ tutti 1 portoni al socialismo e affini, il 
quale e i quali conquisteranno la posi- 
zione. i 

E questo tra noi non: deve avvenire. 
Non deve avvenire, perchè dobbiamo | sentire il sacrosanto dovere di impedire 

che avvenga. 
Ma intendiamoci. Non g° impedisce col 

soffocare le giuste aspirazioni dei lavora- 
tori, che richiedano ragionevoli miglio- 
ramenti nei patti colonici, abitazioni sane, 
trattamenti umani; come nen consiste 
nello spogliare i proprietari già grave- 
mente oppressi da pesi, da raccolti falliti, 
da tasse enormi. Gi vuole equità da ambe 
le parti, 

Questa equità non si trova nei sobilla- 
tori socialisti, che oggi promettono ogni 
bene e soffiano in tutte le cupidigie per 
assicurarsi il favore del popolo e farsene 
uno sgabello per salire: che importa a costoro se domani si avrà una rivoluzione 
con danno di tutti e specialmente del 
vero popolo ? 

E neppure si trova | equità in coloro 
che considerano il contadino come un 
giumento, e pensano che tutta la missione 
del proprietario consista nel godersi la 
Vita. 35 

Gi vuol sentimento cristiano, in tutte 
le classi sociali, spirito di carità e di giu- 
stizia; e bisogna che questo venga diffuso 
in ogni modo, coll’esempio, colla parola, 
colla stampa. 

Ma è necessario che, con qualche cosa di 
pratico, si prepari il terreno ad organi- 
smi sani e rispondenti ai bisogni attuali. 
Per questo suggeriamo di imprendere to- 
sto la propaganda per leghe professionali 
cattoliche, per sindacati del lavoro dove 
siano giustamente stabiliti i rapporti ed 
i patti fra lavoratori e padroni. 

Uno statuto. 

Se noi intraprenderemo subito un tale 
lavoro, procureremo gran bene al conta- 
dino e gran bene ancora al ricco, il quale, 
persuaso che qualche cosa di più si possa 
realmente fare pel povero che da mane 
a sera suda tra i solchi, si vedrà com- 
pensato a esuberanza dalla diligenza e 
dall'amore dei suoi dipendenti per quel 
di più che loro avrà concesso. 

Ma come si potrà iniziare questo lavo- 
ro?... Il nostro collaboratore dì Roma non 
ce lo dice, e sarebbe superfluo il dircelo, 
subito che ogni istituzione deve confor- 
marsi ai bisogni dei luoghi dove viene 
istituita. Peraltro conoscere. uno stasuio 
che serva di guida nell’ istituire le leghe 
di resistenza, può giovare assai. E perciò 
qui riproduciamo lo Statuto della Com- 
missione parrocchiale del Sindacato sul 
lavoro agricolo, stabilita in Isola Rizza, 
che è in provincia di Verona. 
Eccolo : 

«Art. I. E° costituita in Isola Rizza ‘una 
| Commissione Parrocchiale. di Sindacato 
“sul lavoro agricolo. 

Art. II Presidente di detta Commissione 
è per diritto il Parroco locale; la com- 
pongono dieci Membri, dei quali cinque 
assunti dalla classe dei proprietari ed 
affittuali della Parrocchia, ‘cinque dalla 
massa dei lavoratori. 

Art. III. La elezione dei cinque Mem- 
bri rappresentanti i proprietari. ed affit- 
tuali spetta a questi stessi c cadrà a pre- 
ferenza su persone probe e aventi pratica 
l'agricoltura; la elezione degli altri cin- 
que è di competenza della maggioranza 
dei lavoratori. È Ì 

Art. IV. Le due sezioni della Commis- 
sione appena formata, ciascuna a sè, eleg- 
gono, togliendolì dal proprio seno, due 
Sindaci, che, unitamente al Presidente, 
debbono sbrigare gli affari d’ urgenza. 

Art. V. Tutta la Commissione «d’accordo 
elegge un Segretario, che si obbliga a pre- 
star l’opera sua: gratuitamente. . 

Art. VI. La Commissione convocata è 
competente a trattare quando siano pre- 
senti metà membri più uno; gli atti hanno 
valore se raccolgano almeno» il voto di 
metà almeno dei presenti più uno. Al- 
trettanto si dica del caso in cui ven- 
gano riuniti i due Sindaci col Presidente. 

Art. VII. Annualmente vengono rinno- 
vati o riconfermati almeno due membri». 

Come si vede è questo un Sindacato 
misto, formato cioè da padroni e da di- 
pendenti, i quali tra loro, senza chiassate 
in piazza, trattano su quello che si do- 
manda e su quello che si può concedere. 
Tali Sindacati sono propugnati dai cat- 
tolici, che non amano i chiassi e le vio- 
lenze e che sopratutto non amano spin- 
gere l'operaio a chiedere al padrone 
quello che il padrone ragionevolmente 
non può concedere ; ma sono invece com- 
battuti dai socialisti che nei sindacati 
non vogliono per nulla il padrone, questa 
béte noire che essi vorrebbero eliminata 
dalla società. ; 

Scopo della lega. 
Lo Statuto così continua : 
« Art. VITI. E’ scopo della Commissione: 

. 0) Elevare e mantenere le mercediì 
giornaliere al limite conveniente e giusto 
così per gli uomini come ‘per le donne 
e fanciulli. — 

b) Fissare le ore di lavoro. 
c) Intervenire nei contratti di qua- 

lunque sorta perchè riescano di comune 
vantaggio. 3 

d) Procacciare, fin dove si può, il la- 
voro ai disoccupati a favorire lo scambio 
dei lavoratori da padrone a padrone. 

nei ricorsi, che venissero fatti da ambe 
le parti. 

f) Combattere l’usura e i patti ille- 
citi, sempre nei mutui rapporti. 

9g) Sostenere gli affittuali e i proprie- 
tari mrimati, qualora per il loro interesse 
si richieda l’opera della Commissione. — 

h} Propugnare il riposo festivo. 
i) Instare perchè il numero dei lavo- 

ratori sia, specie nell'inverno, per ciascun 
padrone almeno uguale a quello degli 
anni decorsi. 

.. 4 Sciogliere, potendolo, pacificamente 
ogni altra questione, che insorga fra ca- 
pitale e lavoro. » 

Chi avrebbe diritto di aderire. 
E lo Statuto prosegue : 
Art. IX. Alla Commissione, così costi- 

tuita e avente questo scopo, ‘possono ade- 
rire i padroni e i lavoratori della Par- 

gandosi a stare alle decisioni inappella- 
bili della medesima. 

Art. X. Oltre i proprietari ed affittuali 

anche altri del di fuori, che avessero 
sotto di sè lavoratori di Isola Rizza. 

Att. XI. I lavoratori, se avventizi, pos- 
sono aderire subito; gli obbligati solo 
quando avranno aderito i padroni dai 
quali dipendono. 

Art. XII Anche i lavoratori, che sono 
ad opera fuori del’paese o i forestieri 
che per uno spazio notabile di tempo 
servissero un padrone del luogo, hanno 
diritto di aderire qualora abbia aderito 
il padrone stesso. 

Art. XII. E’ negata assolutamente l’a- 
desione ai lavoratori inscritti in qualunque 
altra Commissione o Lega, specie se so- 
cialista, finchè non se ne siano staccati. 

Art. XIV. Sono respinti i lavoratori 
che volgessero in fomento dei propri vizi 
i vantaggi della Commissione. 

Art. XV. Il proprio onore, messo in 
campo con la firma, l’amore della giu- 
stizia, lo spirito di cristiana carità, e fi- 
nalmente il pericolo di gravi danni nel 
caso di una lotta reciproca, debbono 
tener tutti riuniti nell'accordo della pre- 
sente convenzione. 

Art. XVI. Qualora tuttavia l’ una © 
l’altra delle due classi rappresentate si 
esima dagli obblighi assunti o costituendo 
o aderendo alla Commissione, anche l’al- 
tra per ciò stesso si deve ritenere per 
pienamente disobbligata ». * 

Tale lo Statuto e tale la parola di ecci- 
tamento che noi rivolgiamo ai cattolici 
friulani. Capiranno essi la nostra parola? 
Vogliamo sperare ; anzi siamo curiosi di 
sapere quale parrocchia sarà la prima a 
istituire il proprio sindacato agricolo. 

Un per finire. 
Il Popolo Romano così sintetizza il primo 

di maggio : 

c Riassunto — Data la massima libertà 
di gridare: Viva la Repubblica con tutto 
il resto, condito dalla vendita degli opu- 
scoli anarchici, è facile immaginare come 
tutto sia andato bene. » © 

Sfido io!!   
e) Occuparsi a suo tempo dei salariati 

rocchia dando il proprio nome e obbli- 

della Parrocchia, hanno diritto di aderire 
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RICORDI STORICI 
Dall’ interessante volume scritto dal 

P. Guglielmotti su Marcantonio Colonna 
alla battaglia di Lepanto riporto la nota 
dei morti e feriti nella famosa battaglia 
come trovasi nell'Archivio Secreto Vati- 
cano al Codice segnato :. De foedere ci spe 
ditione Classis Pii V contra Turcos. 

Sull’ armata di Sua Santità morti 500, 
feriti 1000 — di Sua Maestà (Filippo II 
di Spagna) morti 2000, feriti 2200 e 
dei Veneziani: capitano di fant. morto 1, 
governatori di galee morti 17, feriti 20, 
nobili di poppa morti 9, feriti 5, padroni 
morti 5, feriti 20, cappellani morti pi 
riti 3, comiti morti 6, feriti 20, scrivani 
morti 6, feriti 14, piloti morti 7, feriti 70, 
bombardieri morti 119, feriti 79, mae- 
stranze morti 32, feriti 38, compagni di 
Arboro morti 124, feriti 118, seapoli 
morti 925, feriti 681, remieri morti 2274; 
feriti 2499, soldati morti 1338 feriti 1087. 
— Totale moti 7656, feriti 7784, Quindi 
tra morti e feriti abbiamo la rispettabile 
cifra di 15,440 uomini. 

L'armata turca. prima della battaglia 
componevasi di: 222 galere e 60 galeotte ; 
dopo la battaglia erano fuggite 25 galere 
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e 20 galeotte, restarono arse o sommerse 
380 galere e 27 galeotte — totale perdu- 
te 105 galere e 47 galeotte — totale prese 
117 galere e 13 galeotte. 

Fra gli alleati dopo la vittoria si divi- 
sero: al Papa un sesto, galere 19, galeot- 
te 2, cannoni 19, petrieri 3, sagri 42, 
prigionieri 1200 — ai Veneziani due sesti, 
galere 38, galeotte 4, cannoni 38, pe- 
trieri 6, sagri.84, prigionieri Dot} 
Re Filippo tre sesti, galere 57, galeotte 6, 
cannoni 57, petrieri 9, sagri 126, prigio- 
nieri 3600 — a don Giovanni geveralis- 
simo galere 3, galeotte 1, cannoni. de 
totale galere 117, galeotte 13, cannoni 116, 
petrieri 18, sagri 252, prigionieri 7200. 

E continuando ]’ argomento, credo far 
cosa. grata ai lettori del Crociato, rife- 
‘rendo in sunto dal Guglielmotti 1’ inte- 
ressante narrazione del trionfo che ebbe 
in Roma Marcantonio Colonna, il vero 
eroe principale della battaglia di Lepanto. 
Era il 4 dicembre 1571 e la stagione era 
oltremodo mitissima ed un giorno da 
non volersene volere il più bello per fe- 
steggiare. Marcantonio Colonna, che ca- 
valcando sulla via Appia si appressava. 
alle porte della città, presso la basilica 
di San Sebastiano. Stavano là schierate 
alle due bande della via le milizie di 
Roma, e nel mezzo i conservatori, i ca- 
porioni e gli altri ufficiali del popolo 
romano, riccamente in loro costumi ve- 
stiti, e tanta: gente anche dalle vicine’ 
terre  concorse, quanta ve ne capiva. 
Tutti chiedevano della venuta dell’aspet= 
tatissimo campione, e tutti riguardavano 
i nuovi ornamenti della porta, i trofei, i 
rostri delle galere, le bandiere, la luna 
ottomana riversata. La/ grande iscrizione 
di Porta Gapena dicea: «Il Senato ed il 
popolo romano a Marcantonio Colonna, 
capitan generale della marineria pontifi- 
cia, della Apostolica Sede, della salvezza 
dei confederati, e della dignità dèl popolo 
romano sommamente benemerito ». Quan- 
d’ecco da ogni parte risuonare il suo no- 
me, un gridar viva e dar nelle trombe ; 
ecco i fanciulli, le donne, î baroni e la 
plebe esprimere la pubblica gratitudine 
al valoroso. 

Veniva’ egli disarmato, modestamente 
vestito, senza carro trionfale e senza co- 
rona d'alloro, ma sopra cavallo bianco 
donatogli poc'anzi da Pio V. Giunto alla 
Porta Capena facea cordialissime proteste 
di gratitudine e d’osservanza al Senatore 
ed agli altri ufficiali di Roma, salutando 
tutti col cappello in mano ed inchinan- 
dosi. In quella movea dalla porta il cor- 
teggio trionfale: dietro ad una prima 
squadra di trombe a cavallo passavano 
numerose brigate di uomini scelti tra gli 
artieri di Roma; erano 27 maestranze 
tutte partitamente raccolte’ sotto alle loro 
capitudini e gonfaloni. Venivano dopo 
due gentiluomini romani, capi dei batta- 
glioni nelle milizie della città. Jtprimo 
corpo d’armati era uno squadrone di 1360 
archibugeri ; il secondo di 1500 picchieri; 
il terzo di 1130 moschettieri, tramezzati 
tutti da manipoli di alabardieri e da 
drappelli di spadoni a due mani. 

Lo sguardo però degli Spettatori si 
acuiva al passaggio dei prigionieri che, 
dopo la bandiera ottomana rovesciata al- 
l’ingiù, seguivano in due turme. Indi 
venivano i famigli del Senato con 100 
gentiluomini romani, i maestri di strada  



  

  

        

coi staffieri, i due sindaci di Roma, lo 
scriba del Senato, i marescialli del popolo 
romano, i paggi colle insegne di ciascun 

rione di Roma, appresso i signori dodici 
della città col priore, il gonfaloniere per- 
petuo collo stendardo del popolo romano. 

Poi le trombe d’argento colle nappe 

. rosse, e il commendator Romegasso colla 

A 

tutto contento, e 

bandiera papale, segue una nobile qua- 

driglia a cavallo. Ed ecco tutti ammuto- 
lire in grande aspettazione, ecco un sol 

grido scoppiare di vivissima gioia e ri- 
petersi: W W Marcantonio e la casa Co- 
lonna! Ed egli scoprirsi il capo e tutti 
salutare. Erangli ai lati 12 staffieri nelle 
assise di sua casa, lo seguivano il Sena- 
tore di Roma, i Conservatori, gli amici 
e paggi con un drappello di cavalleggeri. 

Sugli archi di Danso, di Costantino, di 
Tito e di Settimio Severo leggevansi ma- 
gnifiche iscrizioni latine. Salita l’erta del 
colle, l’eroe fu al Campidoglio, in quella, 

ecco, ad un cenno del Senatore, scoppiare 
grandi e universali applausi, ecco la mu- 
sica provocare una marcia guerriera ed 

al rintocco delle campane del Campido- 
glio rispondere lo sparo degli archibugi 

e l’incrociamento delle spade e degli 
scudi dei picchieri. 

Il corteo portossi poi al Vaticano pas- 

sando per Castel S. Angelo tra gli spari 

di tutte le artiglierie. AI palazzo Vaticano 
entrò per la porta maggiore, e scavalcato 
nel cortile, venne il Colonna ricevuto in 

S. Pietro dai Canonici e dal Patriarca di 
Gerusalemme ; indi si cantò solenne Te 
Deum. AU’ uscio dalla Basilica due ca- 

merieri del Papa condussero il Colonna 

nel pubblico Concistoro dei Cardinali alla 

presenza di Pio V°. Ebbe dal Santo Pon- 
tefice vivissime dimostrazioni di stima e 

gratitudine, con parole di sì grande bDe- 
nevolenza che i presenti tutti ne stupirono. 

Congedati poi i Cardinali, il Papa tenne 
solo in lunga udienza l’eroe di Lepanto, 
che verso sera tornò in cocchio privata- 
mente al suo palazzo, mentre Roma era 
rallegrata da una generale e splendida 
illuminazione. 

Ecco, o lettori del Crociazo, una succinta 
narrazione del trionfo ottenuto in Roma 
dall’eroe di Lepanto Marcantonio Colonna 

trionfo che ho voluto ricordarvi oggi, vi- 
gilia della festa del glorioso pontefice 
Pio V, che tanta parte fu in quell’ im- 

presa: dt de 
  

Spigolature democratiche 

Per la festa del lavoro ci saremmo a- 
spettati dai giornali democratici dei pi 
stolotti di questo tono: 

« Per fraternizzare coi nostri amici 
operai, chiudiamo gli uffici e festeggiamo 
questa giornata che ecc. ecc. » i 

« Nella solennità di questo giorno che 
segna ecc. in atto di solidale protesta 
contro le tirannie del capitale sfruttatore 
non si pubblica il giornale. » 

Nulla di tutto questo! 
L’Adriatico scrive : D 
«I nostri operai appartenendo alla 

Federazione del Libro che oggi festeggia il 
primo maggio, domani non si pubblica 
il giornale. » 

Il Gazzettino : i i 
«Oggi gli operai tipografi fanno festa; 

domani perciò ìl giornale non si pub- 
blica. » i 

Da altri siti: 
—« Chiusa oggi la tipografia per la festa 
operaia del primo maggio, domani perciò 
non si pubblica il giornale. » 

Da altri ancora: 
« Per aderire a vive insistenze fatte a 

noi, come agli altri giornali cittadini, da 
tutti i rivenditori per poter godere di un 
giorno di riposo, domani non esce il 
giornale. » 

Ed ecco tutti questi democratici riven- 
dicatori a chiacchere, di tanti diritti, sog- 
getti alla tirannia della organizzazione 
operaia, toccati nei loro interessi subire 
a denti stretti la prepotenza senza nem- 
meno aver lo spirito di prender la cosa 
con una tal quale disinvoltura. 

_
 

  

IL CROCIATO 
  

Lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 2 maggio. 

Il primo Maggio, 

(ai) La festa del primo Maggio anche 
a Roma, come nelle altre città, passò fra 
la generale indifferenza. Nulla quindi 
avrei da dirvi che possa direttamente in- 
teressarvi. Ma poichè è ormai necessario 
persuadersi che i socialisti, ed i loro al- 
leati repubblicani e radicali, non pensano 
tanto al benessere economico dei lavora- 
tori, quauto a suscitare una lotta accanita 
e violenta contro la religione cattolica ed 
i suoi dogmi, mi sia lecito darvi relazione 
del Comizio tenutosi nella pista ‘Tomei, 
Comizio promosso dalla Camera di lavor 
per Roma e provincia, alla quale si è 
poi associata l’associazione operaia - mo- 
narchica. 

Un manifesto della Camera di lavoro 
ed uno dell’associazione monarchica, af 

fisso su tutti i muri della città invitava 
i lavoratori tutti all’astensione del lavoro 
per festeggiare il 1 maggio, giorno da 12 

anni innalzato a festa ufficiale dei lavo- 

ratori. Nel medesimo tempo veniva affisso 

per la città un'altro manifesto nel quale 

sotto il titolo: « Operai, festeggiate il 

primo Maggio », erano riportate quattro 

semplici frasi di quattro socialisti, cioè 

la famosa frase con cui Carlo Marx chiu- 
deva il suo manifesto comumista nel 1848: 
Proletari di tutto il mondo unitevi! — la 

seconda del nikilista Bakonnine: La ria- 

opera dei lavoratori stessi, — la terza di 

G. Mazzini e la quarta del nuovo socialista 

Rapognetta, uno squarcio poetico di primo 

grado, che suona così: « Operai, voi siele 

piccini perchè state in ginocchio : alzatevi!!! 

Al Comizio intervennero circa 2 mila 

persone con poche bandiere e colla rap- 

presentanza di 8 società operaie. Parlarono 

dapprima l’on. Merlino ed il prof. Svedi, 

rilevando il primo la necessità di porre 
un freno all’attuale ordine di cose, au- 

illumina gli operai al comizio, illumini 

anche i democratici cristiani e gli operai 

monarchici per una azione unica solidale » 

intendi: per un’ unica azione... socialista. 

Dopo di questi due, che pur furono ab- 

bastanza corretti, il Zuccari, consigliere 

comunale di parte radicale, pronunciò 

un discorso blasiemo in cui, tra l’altro 

disse che «la festa dell'Immacolata Con- 

del. 1 maggio; e che non può il popolo 

sperare rivendicazione dei suoi diritti 

finchè al Crocifisso che sta da capo al letto 
non abbia sostituito la carabina ». Queste 

parole sono ben chiare. Esse ci dicono 

come radicali, repubblicani e fr.:. non si 
distinguono punto dai socialisti quando 
si tratta di vomitare la loro bava contro 

la religione e le sue feste, contro il clero 

ed i suoi insegnamenti. Esse ci dicono 

come l'anello di congiunzione tra radicali, 

framassoni e socialisti non sia già l’azione 

per la redenzione del proletariato, ma. 

bensì la lotta accanita e violenta contro 

la religione, ma bensì l innalzamento a 

partito dell’anticlericalismo. Queste parole 

del Zuccari sono una ripercussione fedele 

di quanto scrisse lo scorso ‘mese 
intorno alla commemorazione della pa- 

di quanto già scriveva Benedetto Malan, 

il patriarca del socialismo francese : c Il 

socialismo al senso religieso propriamente 

detto, sostituisce il senso morale; al culto 

di un ente estratto il culto dell'umanila ». 

Raccogliamo queste parole e teniamone 

conto per la grande storia del socialismo 

moderno. 
  

La guerra anglo-boera 

L' insurrezione degli “ afrikanders. ,, 

Londra, 3. — Un dispaccio da Bruxelles 
al Daily Mail annuncia che il presidente 
Kriiger haricevuto da Lorenzo Marquez 

‘la notizia che l'insurrezione degli a/ri- 
kanders nel nord della Colonia del Capo 
va estendendosi, Settemile olandesi armati 
si sarebbero uniti ai boeri. 

La peste. 

Londra, 3. — E° scoppiata la peste a Ma- 
feking. 

bilitazione dei lavoratori deve venire per >   
zione d cedere il posto a quella civile è : - ; i; 

e PON tae : dati dell’ anima de’ tuoi figli !... 

l’Avanti 

squa fatta dai socialisti belgi, sono un'eco 

gurandosi il secondo che «il sole che : 

| 
| 
| 
| 

(Intermezzo) 

— John! Ricordati della ina anima e 

della tua liberta! 
Gli elettori della contea di Clare, nel- 

l Irlanda, erano convocati per 1’ elezione 

            

  

    

d’un deputato al parlamento inglese. Per 

la prima volta, in onta alla legislazione 

tiranna che loro proibiva l’ ingresso nel 
parlamento, i cattolici irlandesi si deci- 
sero a lottare. E il loro candidato era Da- 
niele O’ Connell, il grande agitatore, il 
grande avvocato ed insieme grande cre- 
dente. i 

Contro di lui, sostenuto dal governo, 
stava il più ricco proprietario protestante 

della regione e l’oro veniva, da parte 

sua, versato a piene mani. i 

Fra .gli elettori trovavasi un povero 
affittaiuolo, in prigione da sei mesì per 
ritardo nel pagamento del prezzo pel 

fitto ; il candidato protestante era il suo 

padrone. i 
Il padrone visitò l’ affittaiuolo nella sua 

prigione promettendogli la libertà quale 

prezzo del voto. Il pover’ uomo pensò 

alla moglie ed ai figli ridotti nella mi- 
seria, alla fame... e cedette. 

L'indomani, con passo tremante chino 

il volto rosso per la vergogna, il cuore 

straziato dal rimorso, l’ affittaiolo s’ avviò 

al luogo della votazione, fra due guardie 

di polizia. 

Giunta la sua.volta s’ avanzò, levò la 

destra al cielo, giurò di votare libera- 

mente, senza pressione alcuna per... 
Un ondeggiamento si produsse nella 

folla, e come un fantasma pallido e scar- 

no, gli occhi brucianti di febbre e spa- 
lancati per l’ emozione intensa si drizzò 

innanzi |’ affittaiolo irlandese una donna: 

sua moglie : 

— John! — gridò — ricordati della 

tua anima e della tua libertà! 

Atterrito, non osando levarle in fronte 

gli occhi, come un condannato, gli mor- 

mMOorò. 

—- Moglie mia, che posso io fare?.... 

Tu ed i figli morrete di fame! 
— John! — replicò la donna — ricor- 

L’affittaiolo ebbe un fremito e rizzò 
con una scossa fiera il capo. Cogli occhi 
fissi negli occhi della consorte giurò di 

votare per Daniele O’ Connell — e venne 
ricondotto in carcere. 

Trascinata dal suo esempio, con uno 

slancio formidabile e splendido, la folla 

votò per Daniele O’ Connelll — E Da- 

niele O’ Connell, alla testa dei fieri elet- 
tori irlandesi, infranse. gli ostacoli che 
s' opponevano all’ ingresso dei cattolici 
nel parlamento di Londra e conquistò la 

liberta alla Chiesa ed al popolo. 
Donne cristiane, lotte terribili si pre- 

parano. . si 
Il liberalismo ba scalzato le basi della 

famiglia, e il socialismo suo figlio vuol 

‘compierne l’opera distruggendola total- 
mente; il liberalismo ha dato il segno 
della guerra contro la religione, e il so- 
cialismo vuol dare a .tale guerra tutta 
l’estenzione e tutta l'intensità immagi- 

nabili. 
Donne cristiane, che cosa farete voi a 

salvezza della famiglia, a difesa della no- 

stra fede? 

— Noi pregheremo con fervore — sento 

rispondermi. E sta bene. Ma basta pre- 

gare ? 
Quando la casa è assalita dai malfat- 

tori non si muovono a respingere gli 
aggressori solo gli uomini: anche le don- 

ne — padrone o domestiche.poco importa 

— danno man forte ed affrontano con 

l’armi alla mano i masnadieri. 

Tempi di lotta richiedono tempre di 
lotta e mezzi di lotta. La preghiera sola 

ora non basta. Alla preghiera anche nella 

donna deve accopiarsi l’azione. 
Azione nell’interno della famiglia — 

ed azione anche all’esterno, nella società. 
Il socialismo questo nemico della fa- 

miglia e di Dio — sta organizzando bat- 
taglioni di « compagne ». Ebbene, gli si 
oppongano le schiere organizzate, piene 
di santo entusiasmo, delle lavoratrici cri- 
stiane. 

Donne, ricordatevi della moglie dell’af- 
fittaiuolo di Glare. Pensate all'anima dei 
vostri figli, pensate alla libertà ! 
  

La miseria dell’Italia meridionale 

Foggia, 3. — Il sindaco di Vico Gar- 
ganico, intervistato sui recenti disordini, 
fece un quadro spaventevole della miseria 
del paese. I campi sono incoltivati,i giar- 
dini e gli agrumi inselvatichiti. Il muni- 
cipio sospese i pagamenti. Il sindaco 
parte per Roma allo scopo di esporre la 
situazione disperata del paese. 

Foggia, 8. — La siccità continua terri- 
bile. Tutto langue : dalle piante agli ani- 
mali sotto un cielo fatto di piombo. Gre- 
scono le operazioni di pegno e diminui- 
scono i salari, i lavori ed i consumi. La 
situazione è allarmante. Si dice poi che 
nei paesi del subappennino sì è formata 
una setta che giura sul crocifisso e sul 
pugnale, che ha per distintivo delle coc- 
carde bianco-nere. Il nero. sarebbe la 
morte, il bianco l’amore. 
  

Cronaca degli scioperi 

TENESSE Ash 

  

Genova, 8. —— E’ finito lo sciopero dei 
verniciatori. . ai 

Ferrara, 3. — Gli scioperi agrari nella 
provincia. cessano ovunque tranquilla 
mente; le truppe, dislocate in varie lo- 

calità, rientrano nelle sedi rispettive. 

Da martedì si sono messì in isciopero 

gli. operai della fornace Ziamorani ;: a 

tutt'oggi le pratiche per un accordo di 

aumento riuscirono infruttuose. 

Rovigo, 8. — Stamane a Ostiglia (Man- 

tova) un centinaio di donne volevano im- 
pedire a molte altre venute da Revere 
di recarsi al lavoro. Intervennero i cara- 
binieri i quali furono oltraggiati e fatti 
segno alle violenze di quelle donne infu- 
riate. I carabinieri diedero prova di lon- 
ganimità, ma poi estratte le sciabole do- 
vettero farsi largo. Tre rivoltose rimasero ] 
ferite, e furono condotte all’ ospedale. 
Questo fatto ha prodotto grandissima 1m- 
pressione anche nei paesi vicini. 

_ ‘Un-altro sciopero contro i socialisti. 

Scrivono da Boretto (Emilia) all’Osser- 
vatore Cattolico : 

«E’ curioso lo spettacolo. che danno 
di questi giorni molte operaie socialiste 
contro certi padroni... socialisti. Sì tratta 
delle lavoratrici addette alla fabbricazione 
delle stuoie nella nostra frazione di San 
Rocco, le quali hanno cessato dal lavoro, 
mettendosi in isciopero, per farsi crescere 
la paga. E’ degno di nota che i padroni 
sono quasi tutti socialisti >. 

ALL’ ESTERO. 
Parigi, 3. — Avant’ ieri sera, nel disor- 

dini avvenuti duraute la dimostrazione 
degli operai scioperanti, vi furono sette 
guardie ferite. E° morto un vecchio cal- 
pestato da un ‘cavallo. Si processano 16 
arrestati, compreso un pittore italiano. 

Notizie estere 
  

  

L'incendio di un circo equestre - 30 vittime. 

Pietroburgo, 8:— Si hanno da Tashkent 
terribili particolari sull*incendio del circo 
equestre Perville durante una rappresen- 
tazione alla quale era accorsa una folla 
di più che duemila persone. L'incendio 
si sviluppò nella guardaroba degli artisti. 
Il pubblico, preso da panico, fuggì a pre- 
cipizio. Avvennero scene spaventose. Più 

di trenta infelici sono morti schiacciati, 
feriti si contano a centinaia. Due caval 
lerizze, due clowns e l’amministratore del 
teatro sono morti nelle fiamme, 

Una baronessa russa derubata. 
Nizza a mare, 8. — A Monaco, l ita- 

liano Olindo Petretti penetrò nella villa 

della baronessa Kameness, vedova di un 
generale russo, e rubò gioielli e titoli di 
rendite per la somma di 120 mila lire. Il 
Petrelli è latitante. 

Commedia proibita perchè offensiva della religione. 
- Waldek-Rouseau in Dalmazia. 

Trieste, 3. — La polizia proibì all’attore 
Novelli di rappresentare una commedia 
di Max Dreyer perchè offendente la re- 
ligione. 

— Telegrafano da Pola che è arrivato 
Waldek-Rouseau e visitò i monumenti 
romani. Stanotte ripartirà per Venezia. 

Il crollo d'una chiesa greca. 

Atene, 8. — A Klissun, nell’Epiro, crollò 
la cupola della chiesa greca, mentre i 
fedeli stavano pregando. Numerosi sono 
i morti ed i feriti. Si è assodato che il 
crollo sarebbe provocato dai rivoluzionari 
bulgari. 

Lutto nella corte di Guglielmo. 

Cairo, 3. — La principessa Amalia di 
Schieswrg Holstein, zia dell’imperatrice 
di Germania, è morta stanotte. 

Una barca rovesciata - 50 contadini annegati. 
Pietroburgo, 8. — A Kabscharowa, in 

provincia di Kerson, una nave carica di 
contadini, che viaggiava nel fiume Dnie- 
per, naufragò. Gli annegati sono una cin- 
quantina. 
  

Attraverso i parlamenti esteri 
La chiusura delle Camere prussiane. 

Berlino, 38: — Alla seduta delle due 
Camere prussiane, riunite, Billow lesse 
un messaggio del Re in cui ordina la 
chiusura della sessione. Billow indi di- 
chiarò che il governo, convintosi, per la 
discussione sul progetto relativo ai canali 
avvenuta in seno alle commissioni, che 
un accordo circa il progetto stésso non 
sì può ora raggiungere, non vuole pre- 
starsi a prolungare delle discussioni inu- 
tili. Tutti i ministri, compreso Miquel, 
sono presenti. 
  

  

fotizie italiane 

La neve in maggio! 
Padova, 3. — Notizie dal Cadore recano 

che ieri a Candide ed a Pieve nevicò 
continuamente. 

Un gravissimo incidente in occasione di nozze. 

Verona, 8. — Mentre certo Bacci Gio- 
vanni villico di quattordici anni, di Ve- 
stena Nuova, sparava un fucile per fe- 
steggiare le nozze di una sua cugina, 
l’arma gli scoppiò fra le mani e lo uccise. 

Per il processo contro l'ex on. Casale, 

Napoli, 8. — Sì era sparsa la voce che 
sarebbe imminente un’ ordinanza della 
Camera di Consiglio con favorevoli ri- 
sulfati relativi al processo dell’ ex onor. 
Casale. Consta però che l’ istruttoria del 

‘ processo é tutt'altro che terminata, non 
essendosi ancora chiamati a deporre lo 
stesso Casale, nè alcun teste a discarico. 
Nei giorni scorsi ebbe luogo un colloquio 
segretissimo tra il commissario sen, Sa- 
redo e un alto magistrato a proposito di 
questo processo, la cui istruzione conti- 
nua per parte del giudice Granata, assì- 
stito dal procuratore del Re Lucchesi. 

Tra studenti monarchici e socialisti. 
Napoli, 8. — Gli studenti monarchici 

e socialisti ebbero un contradditorio nel- 
l’atrio dell’ Università ; gli animi si scal- 
darono e gli studenti si azzuffarno ; ne 
seguirono pugni, calci e bastonate. Uno 
ebbe il capo rotto, altri delle gravi con- 
tusioni. Si stentò molto a separare i con- 
tendenti. 

Una conferenza boera burascosissima, 
Roma, 3.-- Alla conferenza di quel 

Ricchiardi che militava fra i boeri, assì- 
steva, questa sera molta folla. I boerofili 
fischiarono e urlarono alle proiezioni raf- 
figuranti Cecil Rodhes e Chamberlain. 
Una signora dalla galleria gridò ripetu- 
tamente viva gli inglesi. Ne nacque un 
po di baccano. Del restò la conferenza 
fu scolorita e non molto interessante. 

Un gatto incendiario. 
Belluno, 8.— A Corbettol, località nelle 

vicinanze di Belluno, rimaneva distrutta 
completamente la casa di certo Luigi De 
Menech, tenuta in affitto dal contadino 
Luigi Fregona, per un violento, improv- 
viso incendio contro il quale riuscì vana 

  
  

    

  
  

9 - APPENDICE 

MADAMA DE-RIZY 

Il tempo voluto dal’ medico alla cura 
della malattia, fu per Stenia una tregua 
eccezionale di pace e benessere morale. 

Si vide allora quanto erà amata dai 
suoi amici, i quali sì mostrarono degni 
della scelta che di loro avea fatta. 

- Anche Felice ne era sollecito, a modo 
suo, e veniva a vederla spesso. Gi)rgio 
nou mancava mail; fra loro non si par- 
lava. di Piena, e Giorgio dissimulava i 
crescenti dolori del suo interno di fami- 
glia, per non rattristare l’inferma. 

“ Elena andava a feste, a concerti in 
allegre società e rare volte si mostrava 
da Stenia. i 

Ma dopo pranzo Ielice venne da lei 

— Finalmente, le disse, è tornato il 
caro duca, ne avea gran bisogno per 1 
miei alfari ed ora tutto è aggiustato. 
Stassera, egli verrà qui, non è vero? 
giuocheremo vicino alla vostra stanza. 

-— Sì, ma.... non fate un giuoco troppo 
grossa, 

|  — No, no, non. vi agitate. Il dottore 
“cavea tTagione, eccovi ristabilita. 

. Difatti Stenia avea proprio migliorato. 
Il Duca al vederla espresse i mirallegro 

I 

e davanti a quella grazia che incuteva 
tanto rispetto mostrossi sempre oltremodo 
gentile. 

Nel ristretto circolo degli amici Stenia 
non mancava mai ed il suo spirito ver- 
satile gli avea procurato unanime  ap- 
plauso. di 

Trovò pur modo di manifestare a Ste- 
nia la sua speranza di esser utile a Fe- 
lice co’ suoi consigli, e difatti Felice pa- 
rea che si correggesse un po’ o almeno 

non si udiva più parlare di eccentricità 
troppo scandalose. 

miero, sebbene gli amici dicessero che 
il dottore non 
presto. 

JI duca veniva con assiduità, raccon- 
tava le sedute della Camera dove Giorgio 
raccoglieva allori; la sua influenza su 
Felice si traduceva in fatti che non si 
poteano negare, il che fruttò al duca 
una. posizione assai differente nella casa 
De-Rizy ; Giorgio ebbe ad osservar ciò e 
ne softriì. 

Oh! se avesse. letto nell’ anima pura 
di Stenia, avrebbe capito il motivo di 
quel contegno verso il duca. 

In primavera il numero dei visitatori 
aumentò. e comparve anche Elena, che 
col duca affettava unlaria quasi sprez- 
zante, | - 

| Un dì ella giunse alle sei e.vi trovò 
il duca con altri, era egli stato invitato 
a pranzo da Felice. Mentre il de Lauves 

x 

dovea concederlo così   Stenia tornò al suo tenore di vita pri-- 

    
discorreva con Stenia, Elena vide arri- 
vare Felice che cercava il duca. 
— AR! eccovi, disse Elena con tono 

piccante, credeva che non veniste mai qui. 
— Perchè? chiese Felice con un po’ 

di dispetto. : 
Altri s incarica di tenervi il posto. 
Chi altri? spiegatevi, signora. 
Il vostro buon amico, il duca. | 

—- Ah! riprese Felice calmandosi, la 
lingua batte dove il dente duole |... ma 
ci conosciamo. Venite, amico, siamo a- 

spettati in gabinetto. 
— E ambedue si alzarono andandosene 
di. DUOn:*WMROre. 

Elena era inviperita e volta a Stenia 
le disse : 
‘— Voi lo tollerate assai bene! 
—. Come fo per tutti gli amici di mio 

marito. = 
T_I8ì (sb oli antichi dei 
sono nostri amici, sl sa. 

Spiegatevi, signora. 
Per fortuna una signora si alzò per 

uscire e Stenia le andò incontrò per ac- 
compagnarla. 

Un istante appresso Elena uscì quasi 
vergognosa del trasporto avuto. 

Questa scena scosse crudelmente Ste- 
nia e dopo il pranzo scese in giardino 
per aver un po’ di quiete, quando un 
rumore di passi la fe’ voltare brusca- 
mente e vide Elena affannata a correrle 
incontro. - 

— Salvatelo! Salvatelo! 

nostri mariti 

  

disse questa   
I Arcene) 

con voce appena riconoscibile, voi sola 
lo potete. i 

— (Che e’ è? rispose Stenia tremando. 
— Giorgio va a battersi col duca, se 

non glielo impedite. 
— Giorgio!... come? perchè? 
— Una lettera... una imprudenza della 

di Bers... egli volle avere. le altre e le 
ebbe!... Oh! scostatevi da me, io sono 
una miserabile;.... ma io amavo il duca 
ed egli pure finchè vi conobbe.... ora si 
batteranno. Voi tenete alla vita di Gior- 
gio.... salvatelo! fate che il duca. parta 
subito prima di ricevere i padrini. 

Oh! infelici che siamo! esclamò 
Stenia; povero amico perduto, tradito! 
— Bisogna tosto veder il duca. è an- 

cora da vostro marito. 
— Sì, corro, e non badò ad Elena che 

le correa dietro. 
— Apritemi la sala segreta io son fug- 

gita mentre Giorgio andava a cercar i 
padrini e sono obbligata a tornare. 

Stenia obbedì macchinalmente ed ap- 

pena fatta uscire Elena s’ imbatte nel 
duca che cercava Felice. dia 
- Gran Dio! esclamò appena la vide, 

che avete signora? 
— Nulla, signore lasciandosi cadere 

sulla poltrona, è Dio che vi manda... Gior- 
gio sa tutto, cerca i padrini per mandar- 
veli.... tutto è perduto!.... Oh!, signove, 
riparate il mal fatto, partite subito, che 
forse eviteremo sventure maggiori. 
— Maledetta donna! è la vendetta di!     cui Elena pazzamente gelosa mi minac- 

ciava, così vorrebbe sforzarmi a rapirla. 
— Non. la calunniate così; le lettere 

venute. in mano di Giorgio... 
— Ah! comprendo la trama ordita da 

lei! ma voi sapete i miei sforzi per sot- 
trarmivi. 

— Che importa ciò, sì tratta d’impedire 
disastri. 
— Il vostro giudizio è tutto per me. Io 

ucciderò o sarò ucciso, non importa! non. 
capite cosa esasperava quella delirante di 
Elena? oh! lo sapete... essa indovinava 
la mia passione per voi... 

— (Cessate signore, allontanatevi, che 
mi fate orrore. 

— VI supplico ascoltatemi. Come avrei 
potuto vedervi nelle mani di quell’essere 
indegno?... obbedisco partirò... 
— Fate silenzio, siete un miserabile! 
Assorti in queste violente emozioni, 

ambedue non avean visto la portiera 
| muoversi da alcuni secondi. 

— Ah! sì, è un famoso scellerato, gridò 
Felice gettandosi sul duca: tu insidi an- 
cora questa onestissima donna, ed è per- 
ciò che facevi da amico a questa suo in- 
degno marito!... e. schiaffeggiollo con am- 
be le mani. 

Stenia abbatuta da sì terribile tempe- 
sta caddè svenuta. 
= Noi ci Dbatteremo, gridò Felice sfu- 

riato. 

(Continua). 
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l’opera dei terrazzani e dei soldati del 
68° fanteria che passavano di là e che 
accorsero prontamente, in quel momento 
nessuno della famiglia trovavasi in casa. 
Ritiensi che l’incendio sia dovuto al gatto 
il quale, dormendo sul focolare sia stato 
investito dalle fiamme e, fuggito nell’at- 
tiguo fenile, vi abbia comunicato il fuoco. 
  

MEMORIA STORICA 

In Udine, sull'area, dove oggi sorge la 
Chiesa ed il Convento dei Padri Cappuc- 
cini, fino al 1810, stava l’abitazione delle 
‘Religiose Cappuccine, cui esse dovettero 
abbandonare în forza ad ordini emanati 

in data 25 aprile dello stesso anno, da 

Napoleone I. Ecco il nome e la patria 

‘delle Professe : 

1. S. M. Agostina Mantica di Udine, Ba- 
dessa. 

2. S. M. Giovanna Francesca Frangipa- 
ne, Vicaria. 

9. S. M. Rosalia Pilosio di Venezia. 

4. S. M. Rosa Prodoloni di Udine. 

5. S. M. Cecilia della Rovere di Udine. 

6. S. M. Teresa Zorutti di Cividale. 

7. S. M. Crocefissa Caimo di Udine. 

8. S. M. Giavanna Prodolutti di Udine. 

9. S. M. Luigia Zorutti di Cividale. 
10. S. M. Serafina Brovedano di Udine. 

41. S. M. Angela Fara di Udine. 
12, S. M. Gioseffa Beltrame di Buri. 

18. S. M. Chiara Ploner di Udine. 

14. S. M. Gioseffa Luigia Paolini di Cor- 
mons. 

15. S. M. Felice Pignoni di Tricesimo. 

{6. S. M. Maddalena Nicoletti di Cividale. 

17. S. M. Francesca Panajoti di Trieste, 
. Novizia Corista. 

Gonverse : 

M. Margherita Passoni di Manzano. 
M. Benvenuta Molinari di Buri, 

M. Fort. Lazzaroni di Pradamano. 

M. Antonia Comara di Trivignano. 
M. Arcangela Jacuzzi di Moimacco. 
M. Angela Marcatani di Cavazzo. 

M. Gioseffa Veronica Gomara di Tri- 

vignano. je 

DALLA PROVINCIA 
S. Daniele. 
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2 maggio. 

Sul ponte... 

Del sospirato ponte sul ‘Tagliamento 
tra Pinzano e S. Pietro di Ragogna do- 

vunque si parla, si scrive, si discute, si 

pronostica e le cose mostrano di muovere 
rapidamente ad una conclusione da tanto 

aspettata. | È 

Di meglio, di più positivo in non saprei 
che dirvi: osservo però che v' ha tuttavia 

chi ancora si tiene alla strada vecchia 

rinchiuso nel guscio del dubbio, dell’in- 

credulità. Ma le chiocciole della. verde 

primavera mettendo fuori una dopo lab 
ira le corna e il flessioso busto dalla 0s- 
seo casa turata ermeticamente per lunga 

stagione, parrebbero anch’ esse consigliare 
a noi esser giunta l'ora di uscire .dai 

dubbi e di credere nel pon'‘e, quantunque 
si dibattano ancora le questioni per farne 

rampollare di altre. Ma in nome di Dio, 

quanto non ha dovuto differire e que- 

stionare Colombo prima di dare 1’ addio 

a Palos per muoversi, sublime architetto, 

a collocare un ponte dall’argine noto 

dell’ Europa a quello ignoto delle Ame- 
riche ?1 

Via adunque la logica, abbastanza illo- 

gica del « non s'è fatto ieri, dunque non 
si farà oggi. » Ora che è pronta la mac- 

china, chi. fa il binario, chi appiana le 
ineguaglianze e coraggio e fiducia — ani- 

mare chi fa e concorrere ad accendere 

il vapore nella caldaia bell'e preparata, 

— ecco il compito dei comuni e di tutti 
i privati. — Il Secolo passato lasciò per 
testamento che si faccia il fonte sul T'a- 

gliamento — il Secolo erede, ne suoi 

primi anni mostri di saper fare quanto 

non seppe fare un Secolo nel vigore di 

tutti gli anni suoi. delta. 

Codroipo 
3 maggio. 

Spiriti e spiritati. 

La moglie di Tinos — una donna 
oramai avanti cogli anni — impressionata 

fortemente da quel ch'è avvenuto, diede 

ieri segni di vera pazzia. Questa povera 

donna era rimasta immune dalla osses- 

sione degli altri. La. Melania — quella | 

che fu così malconcia '— giace a letto e 

lascia intravedere già i primi segni di | 
alcuni sono ancora mania: Degli altri, ncora 

in faccende per pulire la casa dagli spi- 

riti. Insomma quella di Tinos è divenuta 

una ben ‘infelice famiglia. 
Il marinolo pare sia ora identificato 

per Antonio Zuiano nativo di Udine, ma 

che abita a Cividale. Di lui, contrana- 

mente o quanto vi scrissi nell’ ultima. 
mia, non si hanno traccie. ). 

Ampezzo 
3 maggio. 

La nomina del novello parroco. 

Il nostro sindaco ha indetto per do- 

menica — 12 andante — i Comizii. per 

la nomina del novello parroco. Unico 

concorrente è il M. R. Sac. Ermenegildo 

Bulian, che fu per sei anni insegnante 

nel patrio seminario. I vB 

E’ questo un nome caro indistinta- 

mente a tutti i parrocchiani, i quali fin 

dalla sua fanciullezza ebbero campo di 

ammirarne le belle doti di mente e di 

cuore, e perciò non v'è dubbio che la 

votazione sarà tutta, completa per lui. 
W. 

  

AVMISO: 
Presso il Tappezziere MARCUZZI 

LUIGI, ponte Poscolle N. fi, trovasi le 

tende di legno trasparenti a stecchi, e 

dipinte a paesaggi. — 
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L'Osservatore Cattolico di oggi scrive: 
« Riceviamo dal seminario delle mis- 

sioni estere a S. Calocero : 
Un/altra ‘dolorosa prova ha mandato il 

Signore a questa nostra comunità di Mis- 
sionarii. Questa mattina ci giungeva tele- 
gramma da Toungoo in data 1 maggio colle 
funeste parole: BALDOVINI MORTO. 
L’ottimo missionario Angelo Baldovini, 
di S. Daniele del Friuli (Udine), partiva 
per la sua missione della Birmania orien- 
tale il 1886. Sabato 4 maggio, saranno 
celebrati solenni suffragi nella chiesa di 
S. Galocero ». 

Questa notizia non può non recar dolore 
a quanti conobbero il povero D. Angelo, 
che fu da tutti meritamente amato per 
la sua affabilità e per la sua bontà. 

Povero D. Angelo! quindici anni di 
patimenti per la salute delle anime tra 
le missioni, ti avranno certo meritato: il 
paradiso. 

HE TENITIE IEEE” 

CRONACA CITTADINA 
re 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

        

  

  

        
  

8-5 - 1901 | Ore 9|ore 15[ore 21| 450. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 750.9 | 750.0 | 751.1 |751.4 
Umido relativo 60 965 16 = 

Stato del cielo |sereno| misto | misto | sereno 
Acqua cad. mm. = E a 16 

Velocità e dire- 

zione del vento | calma] LE |calma c.SE 

Term. centigr. | 15.5 16.9.) 13.4 | 132 

( i fenneginna cani 49 
3 Temperatura ( minima . . ....... 8.4 

( minima all’ aperto . . 1.0 

cene i ea pr 90 

( Temperatura minima all’aperto ... 7.83 

) i 
Tempo probabile 

Venti del quarto quadrante moderati in 

Sardegna, deboli altrove, cielo vario In Sar- 

degna e versante tirrenieo, sereno poco nuVO- 

loso altrove. i 

- DIARIO SACRO. 

Domenica 5 — s. Pio V. Pp. — Domenica 

IV dopo Pasqua. — Festa votiva della città 

di Udine alla B. V. delle Grazie. 
Lunedì 6 — s. Giovanni ap. 

Fiere e mercati della provincia. 

Lunedi 6 — Azzano X, Spilimbergo, Tol- 

‘mezzo, Tricesimo. 

  

Movimento nel Clero. 

M. R. D. Valentino Slobbe, pievano di. 

Variano — M. R. D. Giovanni Schiff, 

vicario: sostit. di Malisana — M. D. et 

baldo Calligaris, capp. parr. di S. Giorgio 

di Nogaro — M. R. D. Giacomo Dr, Jun. 

capp. parr. di Mortegliano — M. R. D. 

Angelo Venuti, capp. di Torsa —.M. D: 

D. Costantino Cicuttini, econ. spir. di 

San Lorenzo di Sedegliano — M. R. D. 

Edoardo Pascolo, econ. spir. di Lavariano 

— MR: D. Angelo Ceeconi, capp. di 

Faugnacco (Martignacco) — M. R. D. Gio. 

Batta Mantoessi, econ. spir. di Pradamano. 

-—. M. R. D. Gio. Batta Nardoni, econ. 

spir. di Dignano — M. R. D. Giuseppe 

‘Comelli, cooper. del parroco ‘di Cussi- 

gnacco — M. R. D. Giuseppe Cojutto, 

capp. parr. di Ipplis. 

Il busto di Mons. Antivari. 

allo studio dello scultore. prof. Gigi de 

Pauli ve abbiamo trovato quasi finito il 

busto di Sua Eccellenza Mons. Antivari. 

Anche il contorno che deve servire come 

di nicchia pel busto è avanti nel lavoro, 

che ci pare sotto ogni riguardo riuscito. 

Tanto rendiamo pubblico per coloro 

che giustamente ci domandavano se il 

monumento si faceva o non si facava. 

| congedi pella partenza del R. Prefetto, 

Il R. Prefetto comm. Flaùti partirà 

domani sera. Si fanno quindi tra lo 

stesso e le varie autorità le consuetudi- 

pom. si recarono in Prefettura gli asses- 

sori Beltrame, Capellani, Giacomelli, Vatri. 

Orario estivo nelle scuole. 

Cominciando da lunedì -le. scuole ele- 

mentari del nostro comune avranno l’o- 

rario dalle 8 ant. alla una pom. 

Scuola popolare superiore. 

..Iersera l’egregio prof. Della Rovere 
tenne la lezione sull’Italia nel periodo 
napoleonico. Molti ascoltatori che assai sì 
interessarono per tutta la durata del di- 

| scorso. Fà una pittura della situazione 
‘dell’Italia d’allora e trae argomento dalla 
debolezza dei vari staterelli per far più 
emergere la maschia e veramente mili- 
tare figura del Bonaparte. E quà e là va 
ad attingere ad aneddoti curiosi, ad altri 
relativamente attendibili . per esempio 
legge (per istruire?) una cronaca. del 

padre del Leopardi nella quale è asserito 

che i cannoni “pontifici mitragliavano..... 

coi fagiuoli. Rievoca poi fatti che illustra 

la provincia nostra, il trattato di CGam- 

poformido, ma non tanto si può fermare 

per compire la lezione: il tempo era 
passato. —. î 

Vivissimi applausi seguirono ‘appena 
che ebbe finito di parlare. 

Elenco dei. giurati, 

Nella prossima sessione d'Assise, che 

sì aprirà il 28 corrente presteranno ser- 

vizio i seguenti giurali : 
Ordinari 

Cantoni G. B., Udine — Lucchese Pie- 

tro, Caneva di Sacile — De Gillia Anto- 

nio, Treppo Carnico — Moro Enrico, 

Udine — De Candido Domenico, Udine   
narie visite di congedo. Oggi alle 3 e 172. 

  

IL CROCIATO 

‘dott. Ugo, Godroipo — Celotti cav. dott. 
Fabio, Udine — Sabbadini Antonio, San 
Giorgio della Richinvelda — Cristofoli 
Antonio, Treppo Garnico — Naldi Dome- 
nico, Rivignano — Pellegrini G. B., U- 
dine — Galeazzi Galeazzo, Latisana. — 
Dreossi Cesare, Faedis — Turchetti Gio- 
vanni, Tricesimo — Bertossi Natale, San 
Giorgio di Nogaro — Picotti Giuseppe, 

Ravascletto — Stefanutti Giuseppe, Udine 

— De Puppi co. cav. Luigi, Manzano — 
Quargnali Cesare, Talmassons — Fabris 
Giovanni, Ovaro — Menis Antonio, Udine 
— Pirona dott. Venanzio, Udine — Ga- 
sparini Giuseppe, Barcis — Martinuzzi 
Riccardo, Palmanova # Molinaris Luigi, 
Udine —- Measso Antonio, Remanzacco 
— (Gozzi Giovanni, Arta — Francioni Al- 
fonso, Udine. 

Complementari 

Florio co. Filippo, Udine —- Pellegrini 
dott. Giuseppe, Codroipo — Fiorioli Della 
Lena dott. Vittorio, S. Vito al Tagl. — 
Quirini nob. Giovanni, Pasiano — Tessi- 
tori Guido, Udine — Locatelli dott. An- 
tonio, Maniago — Castellani Luca, Ven- 
zone — Bron dott. Antonio, Frisanco — 
D’ Orlandi G. B., Gividale — Baletti Pie- 
tro, Udine. 

  

Supplenti 

Paglieri cav. Giacomo, Udine — Ber- 
linghieri co. Armando, id. — Del Bianco 
rag. Domenico, id. — Anfossi Aristide, 

id. — Michelloni Pietro, id. — Comessatti 
Pietro, id. — Rossi Francesco, id. — Gen- 
nari rag. Giovanni, id. — Del Torre Ga- 

briele, id. — Minisini Francesco, id. 

Programma musicale. 

‘La banda 17.° Regg. eseguirà domani 
5 maggio dalle ore 17 alle 19, sotto la 
Loggia municipale, il seguente pro- 

gramma : 
{. Marcia Gambrinus Penschel 

2. Sinfonia Aroldo Verdi 

9. Fantasia / Granatieri Valente 

4. Atto IV Carmen ‘ Bizet 

5. Valzer Paradiso perduto Drusiani 

Sotto una bicicletta. 

Iersera verso le 6 la ragazzetta di 

quattro anni Coiberti Angelina di qui 
venne in via Cavour investita da un ci 

clista. Cadde a terra e riportò quindi 
una ferita lecero contusa alla bozza fron- 

tale sinistra, che fortunatamente guarirà 

entro pochi giorni. 

In Tribunale. 

Bancarotta semplice. — Buttazzoni Gio- 
vanni fu Francesco diaSan Deniele, caf- 

fettiere imputato di bancarotta semplice 
per mancanza dei documenti e registri 

di ‘legge, gode dell’esenzione di ogni 
procedura per l’amnistia. 

Deperimento generale 

con. gravi lesioni ai bronchi: « Ill.mo 

Prof. G. Mazzolini. Eseguii puntualmente 

la cura secondo le sue prescrizioni. Con 

tutta coscienza debbo attestare che la sua 

Pariglina e le sue capsule di Duotalina 

hanno agito così miracolosamente sul 

miei bronchi e sul mio sangue, che ora 

mi sento perfettamente guarita. La mia 

gratitudine per la S. V. sarà eterna, nè 

‘mai cesserò di far vanto della sua scienza, 

quale ridona la salute a chi l’aveva to- 

talmente perduta. Guardea, 3 settembre 

1900. — Cecilia Innocenzi. » — N. B. Le 

suddette specialità si vendono esclusiva- 

mente presso lo Stabilimento Chimico 

Mazzolini,, Roma, Via Quattro Fontane 

Abbiamo oggi fatta una breve visita | N. 18. In Udine, deposito garantito presso 
i da D AU 

il laboratorio chimico industiale France- 

sco Minisini; PO) 

L Beneficenza 

Per V'erigendo Ospizio Cronici in Udine. 

In morte di Michele Corradini : Giuseppe 

Morelli de Rossi offre L. 10. A 

S Per Ospizio M.r Tomadini. 

In morte di Michele Corradini : 

cesco Leskovic offre L. 2. 
Fran- 

  

pel “ Segretariato del popolo ,, . 

LI Somma precedente Li. 206.30 

Mons. IL. Zucchiatti » a 6.50 

Di Giuseppe Gosgnach, per se- 
conda offerta WSDE- 

Parrocchia di Molmacco #3 To 

Totale 1. 232.80 
  

  
  

Estrazione del R. Lotto 
“Venezia 4 maggio 1901 . 

54 22 41 6978 
  

  

  

e Grani. 

Granotureo » ‘13.30. » 

Cinquantino » 012.15 >» 12.50 “» 

Fagiuoli dell’alta da L. 11 a 30 al chilog. 

Foraggì. 

Fieno dell’ alta da lire 5.80 a lire 6.25 al quint. 
Fieno della bassa. » 5.29» 5.65» 
Spagna » 495: » SAD150 

Pagiia » 8180. > AO 

Paludo » 2.0 »elaio 

Bestiame. 

Diamo qui il risultato del mercato di Sacile 

di giovedì 2 corr. in cui vi fu discreto con- 

corso di bovini di tutte le qualità. 

In esso si fecero i maggiori affari in buoi 

da lavoro a prezzi tendenti un po’ al ribasso, 

ed in buoi e vacche da carne, pagando i pri- 

mi dalle L. 115 a 122 al quintale di peso netto 

e le seconde dalle 110 alle 120.   
— Cigolotti co. Caterino, Montereale eur 

| Zambelli dott. Tacito, Udine — Zanelli 

I vitelli lattanti da macello da L. 65 a 68 

1 al quintale. 

Le vaccine con 0 senza lattonzoli un po’ 

| trascurate e stazionarie nei prezzi. 

  

Sottoscrizione SES 

| Corriere commerciale | 

15 all’Ettol.... 

      

  

Camera dei deputati 
Seduta odierna, 4 maggio. 

Presiede Villa. Si leggono varie pro- 
poste di leggine. Dai vari dicasteri si ri- 
sponde ad interrogazioni di interesse non 
assoluto 0 locale. Poi approvato il dise- 
gno di legge per la proroga dell’ ammi- 
nistrazione straordinaria del Comune di 

Napoli si passa a continuare la discus- 
sione del bilancio della marina e sul di- 

segno di legge sulle costruzioni navali. 
Franehetti,. relatore, non vuole debiti, 

ma confida che il ministro userà dei 
mezzi che possiede nel modo più utile 
pel paese. 

  

  

Dispacci Stefani 
e particolari 

‘(Servizio diretto del « Crociato ») 

Dimissioni accettate. 
Berlino, 4. — Il Wolfbureau annun- 

zia che V imperatore ha accettato le di- 
missioni dei ministri delle finanze; del- 
l'agricoltura, e del commercio, dottor 
Miquel, barone Hammerstein e Brefeld. 

Berlino, 4. — La notizia delle dimis- 
sioni del dottor Miquel fu saputa alla 
Borsa poco prima delle 2 pomerid.; fu 
accolta con giubilo e clamorose grida 
di wrrd. 

L’ apertura del Congresso 
dell’ Argentina. 

Buenos Ayres, 4. — Al Congresso il 
messaggio del presidente Roca constata 
la pace assicurata nell’ interno e nell’e- 
stero. Il governo riprenderà il 1 agosto 
il servizio di ammortamento del debito 
estero e ‘che depositò giù a Londra un 
milione di sterline. Espone Ja situazione 
finanziaria e dice che il credito estero 
è notevolmente migliorato. Presenterassi 
un progetto per l’ unificazione del debito 
esterno onde diminuire i sacrifici attuali 
nel pagare il debito fruttante. 

Kriger in America 
New York, 4. — Annunciasi | arrivo 

di Kriger per l'agosto prossimo. | 

Re Umberto 
commemorato da Roca, 

Buenos Ayres, 4. — Roca, nel suo mes- 

saggio, ricordò la morte di Re Umberto 
rilevando come l'Argentina siasi associata 
alla manifestazione di dolore in quella 

luttuosa occasione. 

| grandi incendi. 
Leopoli, 4. — Nel villaggio di Lubien 

presso Grodek un incendio distrusse 35 
case. 

Vienna, 4..— Nel convento di S. Flo- 
riano è scoppiato un grande incendio. 

  
altari. illuminazioni, ecc. 

in bianeo L. 2.50. 
Rivolgersi al Signor 

ove trovasi il campione 

   
   

  

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, 

NB. Si accordano pagamenti rateali   
  

00000890 8006889
498 

Per sole L. 2.590 n 

  

Ottimo affare farà chi volesse acquistare dei 

bracciali di ferro dipinti, lavo- 

rati a mano, con rosettoni in piombo e relativo 

torcio economico (grandezza identica a quelli co- 

mumi in cera) cioè metri: 1.20, questo torcio all'e- 

stremità ha il vaso di lata con quattro becchi ad 

olio di sicuro effetto, mentre quelli in cera talvolta. 

si sfasciano con grave pericolo. fi 

| Possono servire per varii usi, cioè per. catafalchi, \ 

Allo scopo di sollecitare la 
vendita, il proprietario è venuto. 

nella determinazione di cederli al 

| mitisssimo prezzo di L. 3. dipinti, 

Raimondo Zorzi 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

©00000000830008900S0+0dLDI0: 
RANMRIAMRIERMICRICMZLIAI IRR RRICMI 
DHPOSTTO -BICTOTErR 

delle più rinomate fabbriche Nazionali ed. Estere 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5.0 7 

PICICI ETTA SsPHOIAD=E 1. 160. 
Assortimento coperture gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

Gambali, Guanti ecc. 

Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gg mma. 

RARAARRANARARAARANNAAARRNAÎ 

Le delegazioni 4 
convocate a Vienna. 

Vienna, 4. — La Wienerzeitung pubblica 
le lettere autografe dell’ Imperatore di- 
rette a Goluchowschi, Koerber e Szell 
ordinanti la convocazione delle delega- 

zioni a Vienna pel 20 maggio. 
  
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 4 maggio 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 101.25 
Italiana Italia L. 101.50 

AZIONI 
Banca d’ Italia » 850.— 
Exterieur 4 °[5 0r0 Pia (3925 
Edison ip E 

«CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.40 

Sterline » Dr 204 

Marchi » » © 129.80. 

Corone » » 110.40 

Napoleoni ; » » - 20% 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura. Parigi Fr. 
Cambio ufficiale. 
  

  

Per sole L. 180 
trovavi disponibile 

UN 2 

Pianoforte a coda, usato 
in buone condizioni 

e in perfetta accordatura. 

| > 

Per trattative rivolgersi all'Amm. 
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| FERRO-CHINA BISLERI | 
La Volete la Salute 113 È 

rimaverile Sea 

  

el Sangue 

&  Ichiariss. Dott. 
si GIUS. CARUSO 

Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- ° 

nuto « pronte gua- MILANO 
« rigioni nei casì . 3 È 

« di clorosi, oligoemie € seonatament 

« nella cachessia palustre. » 

    

    

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) - 

Raccomandata da centinaia di attestati. 

medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

0009000 
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A. 
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ES 

« 

Augusto Verza 

  

Premiata officina meccanica 

per la costruzione e riparazione 

=== Melle Biciclette 
— PREZZI MITISSIMI — 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. 
30 e 50 al pezzo profumato.e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi 

e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanozPaganini, Villani e C. — Zu 

»D 

» 

Via Treppo N. 8. UDINE! Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, 
SPECIALITÀ DAMASCIII, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

pi accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica 

dei prezzi, è la. migliore raccomandazione. 
# 

  

SIITITIIMILIIIIMIITINITIII III 

CERERIA VESCOVILE 
Todeschini e Boschetti di Verona 

Rappresentanza in UDINE 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

Gp eBoereta — 

i sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
ogni altro sapone perché é composto con sostanze speciali ed è 

— Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Parmacisti 
vu, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. - 

       

    

  

  

presso il Sig. Raimondo ZORZI 

Cera lavorata 

I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 
Fia » d’A frica, » » 2.60 
Pera » di Bosnia » DI 2:90 

E. » » Nostrale » » 1.90 
pesa » » « » 1.60 

Candele da tavola in cera di Massaua, 
Pacchi da 172 Ghil 

IRSA 

  

  

o cera soprafina di Lusso L. 1.10 
» 1.00 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l’ uno. 

“Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE, 

luna 

_Incenso eletto (lagrima) al Chilo 
granis.. » 
comune arabico 

Storace di Cipro (Mirra; 
Lucignoli per lampade da 

gallegiante 
Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore 
Pezzi cera di ricambio 

non untuosa.- - 

Maglioli in cera fina prima qualità da 1,4 di Chilo 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti. e 

parquets 
Scatole Oleoccrina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie 
Spiritina d’Abissinia lavamacchie in botti 
Pomata per i Calli, la scatola 

Incenso e Storace, 

lattea 
glicerinata - igienica 

glia gi sicurissimo effetto ogni bottiglia 

Chiesa, per camera, scatola cortenente 100 lucignoli, relativa 

alabastrina 
{blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per &: 

profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle 
y morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di 

L. 1.50 ogni vasetto ‘più cent. 20 
se per posta; due vasetti L. 
franchi di porto nel Regno. 

2.80, 

  

VELLUTIR 

effetto sicuro contro le rughe. WS 
_ l'reparasi nei laboratori della Società 

A. BERTELLI e C. 
Milano, via Paolo Frisi, 26. 

  

Aderentissima, rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte 
le vellutine o ciprie conosciute. 

L’ Estratto Venus 
è un profumo pe- 
netrante; dolcissimo, 

a, veramente paradisiaco. . 
sà !! flacone, in cristallo di 

Boemia, artistico, ha per 
sè stesso un elevato valore. 

> Un Nfacone decorato (oppure un Macon 
> L. 4.60, più cent. 60 se per posta 

È L'Estratto Venus come tutti gli altri 
vai si preparano nei laboratorî del 

<% TATTO YES 
ta 

FazzoLE usato nel ceto aristocratico. 
e comune di doppia capacità del decorato) @ 
; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. _g 

prodotti di finissima profumeria igienica 
premiato stabilimento della Società 

L. 2.— la scatola. più cent. 20 

L. 1.00 

» 0.75 
» 0.75 
» 0.80 
» 0.75 
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per posta; trescatolo in elegante { 
custodia 1. 5.50, franche. - Una 

seat. porcellana Pompadoar TV. 2.75, 
più cent. 20 vel porto, alla Società 

A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26. 

L’ Estratto Venus È 
è il regalo più ele- ff 

gante e ambito che 
si possa fare o desi- 

derare. E’ senz'altro il / 
profumo più di moda e più 

PR 4. BERTELLI e O., Milano, ria Paolo Frisi, 26 
MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: MILANO, ottagono Galleria Vittor.o Emanuele 

- TORINO, portici di piazza Castello, 25 
‘NAPOLI, via Roma, 301.   
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“per faro il burro in casa 

  

   

  

Soon 

Costantino Serafi 
! UDINE, Via di Mezzo N, 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

  

Prezzi da non temere concorrenza   
Wartinuzzi Srancesco 

Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

3. Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
Si spinata per Stendardi e Gonfaloni. | ea CS 
i. Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. i 

x Scotti e Stoffe di qualsiasi genere to abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli 
n alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cotone, pizzi m ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

i oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

‘Prezzi da non temere concorrenza, È 
EAT DA N LE BAIE   

. .» che brucciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

 plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

| Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

Juppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ced è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare 1 ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 
soc N 2 adieci litri .d'acqua. cd entra. in. ébolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1[5 di litro ogni ora. 

Vendesi. esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

»_. Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

  

Emorroidi - Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è eflicacissimo per togliere istantanea 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1° alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie c dalla flussione stessa. — 

. L.1.25 la boccetta. a 
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 
UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da ‘molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 
SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi, 

._ Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 
mrincipali farmacie d’ Itala. — In Udine alla Farmacia MNIANI in corso Venezia e alla S 

‘armacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquiteta. 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

5 er Va n F >, S 

per rendere bianchissimi c sani i 

Îacchinetta 

  

Con questo apparcechio si ottiene 

il burro in pochi.minuti col van- 

faggio di sapere che è fatto di 

latte fresco e libero di germi no- 
civi; mentre comperando il burro 

giù falto, s'arrischia di ricevere 
îl {  Margarina o burro adulterato in- 

ie vece di burro genuino. Così si fa 
ss anche la Panna. 

i Si vendono in varie grandezze 
| esclusivamente, all’ Znporio della 

i premiata ditta 

‘ Domenico Bertascini 
| in Mercalovecchio. dove trovansi 
anche Jo Macchinette per fare i 
gelati in casa. 
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